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Il caso. Confindustria propone un percorso in 5 fasi per costruire un pacchetto taylor made nelle imprese 

Da Bergamo linee guida sul welfare
La proposta arriva dopo l’indagine che ha coinvolto 9 comparti e 20 aziende
Cristina Casadei

pAprire il cassetto del welfa-
re significa trovare dentro una
tale molteplicità di beni e servizi
che tanto nelle imprese struttu-
rate quanto soprattutto in quel-
le più piccole c’è una forte ri-
chiesta di modelli, orientamen-
to, indicazioni operative con-
crete. Adesso che la coda della
crisi sembra alle spalle, la con-
trattazione nazionale in quasi 
tutti i settori è archiviata e le im-
prese si stanno concentrando 
sul secondo livello, Confindu-
stria Bergamo lancia le sue linee
guida sul welfare aziendale. Na-
scono da un doppio canale di in-
dagine, settoriale, con il coin-
volgimento di 9 comparti, e
aziendale, con il coinvolgimen-
to di 20 imprese e sono una ri-
sposta che arriva dal territorio 
alle richieste delle imprese.

Il percorso proposto si artico-
la in 5 fasi che comprendono 
un’analisi preventiva, la defini-
zione del valore destinabile, la 
scelta dello strumento, l’artico-
lazione dle piano di welfare e poi
per finire la definizione di azioni

correlate. Al termine si arriva a 
una formula di welfare azienda-
le specifica e funzionale a stimo-
lare la crescita aziendale. Il giu-
slavorista Michele Tiraboschi, 
ieri nel convegno organizzato 
da Confindustria Bergamo per 
presentare il progetto ha spiega-
to che «sul welfare aziendale, 

come spesso capita sui temi alla 
moda, si sta in superficie. C’ un
grande dinamismo in chiave pro
business però poi non dimenti-
chiamo che il welfare non può 
essere ridotto ai buoni benzina. 
Si tratta di qualcosa di molto più
ampio». L’iniziativa di Bergamo 
ha la peculiarità «di mettere al
centro la rappresentanza. È
aziendale ma non è una questio-

ne di una singola azienda, ma di 
un sistema e di un territorio do-
ve è stata fatta una grande opera-
zione per ricomporrre una serie 
di iniziative nate nelle aziende»,
spiega Tiraboschi. Senza trascu-
rare che «il welfare privato è una
grande occasione per ripensare 
lo scambio lavoro retribuzione 
in una fase storica in cui assistia-
mo alla crisi del welfare pubbli-
co e in cui il mondo intero ripen-
sa a come si organizza l’impre-
sa», aggiunge il giuslavorista.

Così a Bergamo si è sviluppa-
to un approccio nuovo al welfa-
re. «Abbiamo cercato di trovare
soluzioni ma non partendo da 
generiche valutazioni sul costo 
del lavoro, la fidelizzazione dei 
lavoratori o l’incremento della 
produttività - spiega Stefano 
Malandrini dell’area lavoro e 
welfare di Confindustria Berga-
mo - ma da specifiche esigenze 
aziendali di intervento su criti-
cità organizzative o gestionali, 
in modo da circoscrivere e 
orientare il welfare. Questo si-
gnifica individuare alcune pro-
blematiche come possono esse-

re l’assenteismo anomalo, la 
scarsa partecipazione dei lavo-
ratori alla formazione, i tempi di
lavoro di alcuni reparti e poi ri-
strutturare l’offerta». Il piano
proposto ha tra le sue peculiari-
tà la flessibilità, tant’è che valo-
rizza le clausole di reversibilità 
o le sperimentazioni, prevede
che si proceda con accordo sin-
dacale o con accordo e regola-
mento e punta a evitare le intese
individuali. Lo spostamento sui 
temi del welfare avviene «ades-
so che si sta riducendo la tensio-
ne sui costi che era molto sentita
durante la crisi e il rinnovo dei 
contratti. Noi prevediamo che 
da quest’anno ci sia un forte ri-
corso al welfare - osserva Ma-
landrini - e abbiamo cercato di 
anticipare le domande delle im-
prese e di utilizzare al meglio gli
strumenti». Un contributo arri-
va oltre che dagli operatori di 
settore, anche dal mondo ban-
cario dove, tra le altre, si segnala
la proposta di Ubi banca per il 
welfare territoriale (si veda il 
Sole 24 ore del 23 marzo).
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L’Authority. Le proposte del garante

Scioperi, sciogliere
nodo rappresentanza
e adesioni preventive
Giorgio Pogliotti
ROMA

pLa conflittualità nei servizi 
pubblici essenziali «resta alta», 
spesso è promossa da micro sin-
dacati scarsamente rappresenta-
tivi che «vi ricorrono per avere 
auto legittimazione e visibilità, 
piuttosto che in reale funzione di 
autotutela di interessi collettivi».

La denuncia è contenuta nella
relazione annuale presentata ie-
ri a Montecitorio, dal presidente 
della commissione di Garanzia 
sugli scioperi, Giuseppe Santoro
Passarelli, che ha ricordato co-
me le proclamazioni di sciopero 
nel 2016 sono complessivamen-
te cresciute rispetto al 2015 (2.352 
contro 2.261 ), così come il nume-
ro degli scioperi effettuati a tutti i
livelli (1.488 contro 1.471), men-
tre sono diminuite le giornate in-
teressate da azioni di sciopero 
(da 939 a 840), anche per effetto 
delle revoche dei sindacati e dei 
richiami dei Garanti che hanno 
segnalato preventivamente l’il-
legittimità di 466 iniziative di 
protesta. Oltre «all’utilizzo di-
storto del diritto di sciopero», 
l'altra grave criticità è la mancan-
za di «proporzionalità tra il disa-
gio causato agli utenti e lo scio-
pero proclamato senza un diffu-
so consenso sindacale». Per San-
toro Passarelli «appaiono ormai 
maturi i tempi per una seria ri-
flessione, anche in sede legislati-
va, sull’opportunità di trovare 
dei sistemi di governo del con-
flitto», per collegare il «potere di
proclamare uno sciopero nei 
servizi pubblici essenziali al rag-
giungimento di parametri di rap-
presentatività». Come riferi-
mento è citato il Testo unico del 
2014 firmato da sindacati confe-
derali e Confindustria (indivi-
dua la soglia di rappresentatività
del 5% come mix tra iscritti e voti
alle elezioni alle Rsu). 

Per settori particolarmente

sensibili, come la scuola o i tra-
sporti pubblici locali, l’orienta-
mento prevalente della com-
missione è di sollecitare le parti 
sociali ad inserire negli accordi 
sulle prestazioni indispensabili 
clausole sulla «comunicazione 
preventiva di partecipazione 
allo sciopero», rendendo possi-
bile l’erogazione del servizio 
commisurata all’effettivo nu-
mero di adesioni: «Diverrebbe 
finalmente censurabile e san-
zionabile - aggiunge il presiden-
te dei Garanti - il comportamen-
to di aziende che, a fronte di 
scioperi che raccolgono il 5-6% 
di adesioni, sospendono il ser-
vizio o si limitano a fornirne la 

sola soglia minima». 
La comunicazione preventiva

è prevista anche dal testo base 
elaborato dalla commissione La-
voro del Senato, il cui esame ha 
subìto un ennesimo stop su ri-
chiesta del Pd: «Sposiamo la tesi -
spiega il presidente, Maurizio 
Sacconi (Epi) - della comunica-
zione anticipata dell’adesione 
individuale e della revoca collet-
tiva, così da consentire la pro-
grammazione e l’informazione 
circa i servizi». Sul fronte sinda-
cale contraria a modifiche alla 
legge sugli scioperi è Susanna 
Camusso (Cgil), mentre Anna-
maria Furlan (Cisl) chiede che la
«rappresentanza sia al centro 
della rivisitazione della legge», e 
Carmelo Barbagallo (Uil) rilan-
cia lo «sciopero virtuale». 
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Piano sociale. Ancora bloccato il decreto del governo che proroga la cigs di 18 mesi 

Italcementi, intesa per fare slittare le uscite
pIl decreto annunciato a inizio
giugno che concede una proroga
di 18 mesi della cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria per 
Italcementi è rimasto bloccato. 
Mancando appena 8 giorni al 30 
giugno, data di scadenza della ci-
gs secondo l’accordo raggiunto 
la scorsa primavera che preve-
deva circa 300 uscite e un piano 
sociale per favorire la ricolloca-
zione dei lavoratori e l’autoim-
prenditorialità, Italcementi e i 
sindacati, FenealUil, Filca-Cisl, 

Fillea-Cgil sono corse ai ripari e 
ieri hanno siglato un accordo che
fa slittare al 31 luglio - in origine 
era appunto il 30 giugno - la data 
per l’avvio della mobilità. 

Al piano sociale, come confer-
ma una nota dei sindacati, ha 
aderito la quasi totalità dei lavo-
ratori (296 le adesioni) e i percor-
si di ricollocazione stanno dan-
do esiti positivi: sono oltre 100 i 
lavoratori ricollocati e 18 quelli
che hanno un contratto a tempo 
determinato. Il piano sociale che

rappresenta un modello di poli-
tica attiva chiede però ancora 
tempo e la proroga di 18 della cas-
sa integrazione straordinaria ap-
pare fondamentale per raggiun-
gere gli obiettivi del piano. Fene-
al, Filca e Fillea, nella loro nota,
spiegano che il loro obiettivo è
quello di «rioccupare tutti i lavo-
ratori senza lasciare nessuno 
con la mobilità a perdere. Con la 
proroga della Cigs, tra l’altro, i 
positivi risultati dell’attività di 
ricollocazione dei lavoratori sa-

ranno destinati ad aumentare».
L’accordo raggiunto ieri viene

applicato ai lavoratori che hanno
conciliato la risoluzione del rap-
porto di lavoro, per i quali si è in 
attesa della pubblicazione del 
decreto di proroga della Cigs, 
che posticiperebbe l’interruzio-
ne del rapporto al 31 dicembre 
2018. Adesso però tocca al Go-
verno accelerare i tempi perché 
se il decreto non dovesse essere 
pubblicato entro il 31 luglio, il ri-
schio è l’avvio della mobilità. 

«Insieme al coordinamento na-
zionale delle Rsu abbiamo già
chiesto un incontro urgente ad
Italcementi e alla Presidenza del
Consiglio – dichiarano le segre-
terie nazionali – ci sono solo 40
giorni di tempo per pubblicare il 
decreto e non c’è davvero tempo
da perdere. Inoltre il 21 luglio ci 
sarà un presidio dei lavoratori 
del gruppo davanti a Palazzo 
Chigi proprio per sollecitare il 
governo a pubblicare il decre-
to». Intanto è già stato fissato un 
incontro con il gruppo Italce-
menti per il 20 luglio, con l’obiet-
tivo di fare una verifica sull’ac-
cordo di ieri. 

C.Cas.
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IL PROCESSO
La dinamica prevede l’analisi 
preventiva, la definizione del 
valore, la scelta dello strumento, 
l’articolazione del piano e la 
definizione delle azioni 

LA RELAZIONE ANNUALE
Proclamazione degli scioperi 
in aumento (2.352) mentre le 
giornate (840) sono in calo 
anche per l’effetto 
delle revoche e dei richiami

LAVORO

AMMORTIZZATORI
Al via la cigs
alla Atitech
Primo giorno di cigs per i 
178 lavoratori di Atitech 
Manifacturing dell’ex 
stabilimento Alenia 
Aermacchi di 
Capodichino, tensione 
che si alza a Napoli come a 
Roma, tra occupazione 
del sito, richieste di 
reintegra in Leonardo e 
consegna simbolica dei 
telegrammi con 
l’annuncio dell’avvio 
degli ammortizzatori al 
management della 
vecchia Finmeccanica.
Il messaggio, affidato al 
segretario campano 
di Uilm Pino Russo, è 
netto: «Se entro la 
settimana prossima non 
avremo la data di un 
nuovo incontro sulla 
vertenza con i vertici di 
Leonardo, porteremo la 
protesta dei lavoratori di 
Atitech Manifacturing a 
piazza Monte Grappa». La 
situazione è davvero 
incandescente. A 
Capodichino va avanti da 
lunedì scorso 
l’occupazione dello 
stabilimento. Ieri mattina 
a Roma era in programma 
un incontro tra Leonardo 
e le delegazioni di Fim, 
Fiom e Uilm nell’ambito 
della trattativa sul pdr. 
Circostanza utilizzata dai 
delegati di Atitech 
Manifacturing per 
sbandierare, in segno di 
protesta, i telegrammi con 
l’annuncio della cigs sotto 
gli occhi della direzione 
delle risorse umane 
dell’azienda 
metalmeccanica di Stato. 
Cui le segreterie nazionali 
hanno intanto scritto, 
chiedendo di esercitare la 
clausola di salvaguardia e 
di riassumere i propri 
vecchi addetti napoletani. 

Francesco Prisco

In breve

Pmi. Internazionalizzazione, innovazione e reinvestimento degli utili sono le caratteristiche chiave delle aziende eccellenti

Export e investimenti per vincere
Global Strategy seleziona le 522 realtà con performance superiori alla media
Luca Orlando
MILANO

p«L’Italia? Stabile direi». Il 
mancato rimbalzo dei consumi
nazionali per Ivano Mocetti è
però un problema relativo. Più
della metà dell’olio prodotto
dall’azienda che dirige, l’um-
bra Costa d’Oro, finisce infatti
all’estero. 

Non un caso isolato, per fortu-
na. Piuttosto una delle caratteri-
stiche unificanti che identifica 
mediamente le Pmi vincenti, 
quelle in grado sistematicamen-
te di battere le medie del proprio 
settore. Nell’analisi realizzata da 
Global Strategy, arrivata alla no-
na edizione, si tratta di 522 realtà, 
caratterizzate da tassi di crescita 
nove volte superiori in termini di
valore della produzione, con la 
capacità di triplicare in cinque 
anni il risultato operativo.

Come? Un primo aspetto diri-
mente è proprio nella quota di 
export, in media pari al 48%, con 
prospettive di crescita nei pros-
simi tre anni. Competitività in-
ternazionale che è tuttavia punto
di arrivo di un percorso strategi-
co più ampio, che vede anzitutto 
una focalizzazione precisa sul-
l’innovazione, con il 4% dei ricavi
dedicati a ricerca e sviluppo, a cui
si aggiungono crescenti investi-
menti (per l’80% del campione) 
realizzati in nuovi processi indu-
striali e sviluppi commerciali. 
Impegni rispettati grazie ad una 
filosofia di fondo che guarda al 
lungo termine, con il 70% degli
utili generati reinvestiti all’inter-
no dell’azienda, andando a raf-
forzare (accade nel 65% del cam-
pione) il patrimonio netto.

Il percorso virtuoso, con tas-
si medi annui di crescita dei ri-
cavi dell’11%, ha prodotto nel
tempo per le Pmi “eccellenti”
un deciso allargamento dell’or-
ganico, lievitato in cinque anni
del 30%, il che significa 16mila
posti di lavoro in più. 

«Questi numeri - spiega il pre-
sidente e ad di Global Strategy

Antonella Negri-Clementi - di-
mostrano che dove ci sono inve-
stimenti, innovazione, interna-
zionalizzazione c’è crescita. Non
solo per l’azienda ma anche e so-
prattutto per il territorio, l’indot-
to e il sistema Paese».

Partendo da un database di
7500 aziende (ricavi tra 20 e 250
milioni) ed escludendo le realtà
controllate da grandi gruppi o
multinazionali, l’analisi si con-
centra sulle Pmi che riescono in

modo sistematico a battere le 
medie del settore, presentando
tassi di crescita, redditività e so-
lidità superiori.

Le 522 Pmi identificate (in
crescita rispetto alle 448 della
precedente edizione) rappre-
sentano un tasso di penetrazio-
ne del 7%, con quote non troppo
dissimili tra aree geografiche. 
In valore assoluto sono ovvia-
mente Nord Ovest e Nord Est a
primeggiare, “spiegando” il
74% del campione.

In termini settoriali, per la
prima volta, è il comparto ali-
mentare a balzare al primo po-
sto (17%), davanti a meccanica
(il 15% del campione) e prodotti
in metallo (12%).

Nell’80% dei casi si tratta di
aziende familiari, con una gover-
nance che in qualche realtà inizia
a spostarsi verso modelli più evo-
luti, con la presenza di consiglieri
indipendenti all’interno del bo-
ard. L’attitudine all’innovazione
continua rende questo campione
particolarmente attento alle pos-
sibilità prospettate dalla digita-
lizzazione dei processi e dei pro-
dotti. E infatti, anche se solo il 
14% ha già implementato proget-
ti nell’ambito di Industria 4.0,
quasi i tre quarti degli imprendi-
tori selezionati intendono farlo 
entro i prossimi tre anni.

«È una parte del Paese che sta
andando avanti - commenta 
l’amministratore delegato di Sa-
ce Alessandro Decio - e che ha 
compreso la necessità di aprirsi 
all’estero. Certo, parlare di cre-
scita “titanica” pensando al-
l’1,2% previsto per il nostro Pil 
non mi pare il modo giusto di af-
frontare il tema, perché credo 
che l’Italia possa fare molto di 
più. Eppure, l’ottimismo mi pare 
almeno lecito perché alcuni stru-
menti stanno iniziando a funzio-
nare. Ma soprattutto, perché cre-
do si sia compreso che se il Paese
vuole andare bene deve suppor-
tare le proprie imprese».
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I PRINCIPALI SETTORI
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IL TREND DEL CAMPIONE
Crescita media annua 
dell’11% per i ricavi , 
con reddito operativo 
triplicato tra 2011 e 2015 
e addetti lievitati del 30% 

Verso il G7. Un piano del Comitato congiunto

Italia, Germania
e Francia: network
per Industria 4.0
ROMA

pItalia, Germania e Fran-
cia mettono in sinergia i ri-
spettivi piani per Industria
4.0. Nei giorni scorsi il co-
mitato congiunto costituito
dai tre governi con il contri-
buto di imprese, docenti ed
esperti ha dato il via a un
piano d’azione condiviso su
tre grandi temi: standardiz-
zazione delle tecnologie
(coordinato dalla Germa-
nia), Pmi e trasferimento
tecnologico (a guida italia-
na),politiche pubbliche (a
guida francese).

Il tema della cooperazione
verso la strada dei nuovi mo-
delli industriali, che sarà an-
che al centro del G7 Indu-
stria previsto a Torino il 26 e
27 settembre, diventerà an-
cora più attuale quando in
autunno la Commissione eu-
ropea dovrebbe presentare
le sue proposte legislative su
big data, data ownership, cy-
bersecurity: «Tre dossier -
dice Stefano Firpo, direttore
generale per la politica indu-
striale del ministero dello 
Sviluppo - su cui l’industria
europea si gioca tutto».

La Germania gode della
primogenitura per quanto ri-
guarda le politiche mirate al-
la digitalizzazione dell’eco-
nomia reale, con la piattafor-
ma “Industrie 4.0”. Francia 
ed Italia l’hanno seguita con i
piani “Industrie du Futur” e
“Industria 4.0”. 

Il gruppo di lavoro comu-
ne dovrà elaborare propo-
ste per armonizzare gli stan-
dard tecnologici: i protocol-
li di interoperabilità do-
vranno garantire che
macchinari, attrezzature,
sensori, oggetti connessi di
qualsiasi tipologia possano
dialogare in un’ottica aper-
ta. L’internet of things (IoT)
lo rende praticamente ine-
vitabile, così come è indi-

spensabile per l’Europa fare
fronte comune di fronte al-
l’offensiva tecnologica che
arriverà sia dalla Cina sia da-
gli Stati Uniti. «Interopera-
bilità, apertura, scalabilità,
meccanismi plug and play e
sicurezza - si legge nel docu-
mento comune - dovranno
supportare un’integrazione
semplice e senza soluzione
di continuità delle differenti
soluzioni IoT». Il gruppo di
lavoro partirà dalla defini-
zione di una lista di standard
rilevanti su cui spingere in
modo coordinato con gli or-
ganismi internazionali di
standardizzazione.

L’Italia, con Marco Tai-
sch, docente del Politecnico
di Milano, guiderà il gruppo

di lavoro sulle Pmi, basato
sui centri per il trasferimen-
to tecnologico (ad esempio
in Italia i competence cen-
ter, per i quali però manca
ancora il decreto attuativo).
L’idea è dare visibilità ai ca-
si di successo, anche attra-
verso piattaforme digitali
per mettere le imprese in
connessione , workshop e
progetti in collaborazione
sulla ricerca e sviluppo.
Uno degli obiettivi è mette-
re le piccole e medie impre-
se nelle condizioni migliori
per agganciare la trasfor-
mazione di Industria 4.0,
che altrimenti resterebbe
perimetro esclusivo dei
grandi gruppi industriali.

C.Fo.
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SOTTO LA LENTE
I governi impegnati su tre 
temi: la standardizzazione 
delle tecnologie, le politiche 
pubbliche, il rapporto tra Pmi
e trasferimento tecnologico

pCandidature aperte fino 
al 30 giugno per partecipare al
Premio L’Imprenditore 
dell'Anno®, riconoscimento 
promosso da EY, leader mon-
diale nei servizi professiona-
li. Uomini e donne alla guida 
di aziende, attive da almeno 3 
anni, con sede legale in Italia e
con un fatturato minimo di 25 
milioni di euro, potranno pro-
porre la propria candidatura 
su www.ey.com/it/eoy Il Pre-
mio, in Italia alla XXI edizio-
ne, valorizza gli imprenditori 
che si sono distinti per aver 
saputo sviluppare business di
successo, capaci di ispirare 
gli altri tramite la propria vi-
sion e leadership e di raggiun-
gere risultati considerevoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FINO AL 30 GIUGNO

«Imprenditore
dell’anno»: EY
cerca candidati

pFormazione e nuove com-
petenze come chiave per af-
frontare le nuove sfide del La-
voro 4.0.Il ministro Giuliano 
Poletti (Lavoro) ha presentato 
un documento con la strategia 
del governo al convegno 'Il la-
voro che cambia “. A settembre
il ministro Carlo Calenda (Mi-
se) ha annunciato si aprirà il 
confronto sul pilastro lavoro di
Industria 4.0, per individuare 
misure sulla formazione, sulla 
produttività che possano tro-
vare risposte nella legge di Bi-
lancio. «Le nuove tecnologie 
richiedono nuove competen-
ze», ha detto il vicepresidente 
di Confindustria Giovanni 
Brugnoli, «la formazione co-
stante è il fattore decisivo ». 

INDUSTRIA 4.0

Brugnoli: 
«Decisiva 
la formazione»

.

Ven 23/06/2017 Il Sole 24 Ore Pagina 9

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 2 di 6Global Strategy



15Venerdì 23 Giugno 2017 Mercati

di Valerio Testi
 

N
uovo passo verso la 
crescita per Gpi, socie-
tà quotata su Aim Italia 
e partner tecnologico di 

riferimento nel mercato della 
sanità, che ha rilevato la so-
cietà Sigma Informatica, sede 
a Mestre, che opera nei servizi 
information technology appli-
cati alla gestione informatiz-
zata della sanità e delle risorse 
umane, sia per enti pubblici 
sia privati, prevalentemente in 
modalità software as a service. 
L’acquisizione avverrà rile-
vando la totalità del capitale 
di una nuova società, priva di 
passività finanziarie diverse da 
quelle correnti, conferitaria del 
ramo di azienda SI che com-
prende circa 60 dipendenti, la 
partecipazione totalitaria in 
Edp Sistemi srl e una parte-
cipazione del 33% in Sigma 
Consulting, società che ope-
rano entrambe nel medesimo 
settore di SI. «Questa acqui-
sizione aggiunge un ulteriore 
tassello al nostro percorso di 

crescita», spiega Fausto Man-
zana, presidente e fondatore 
di Gpi. «L’operazione assume 
una doppia valenza strategica: 
ci consentirà sia di beneficiare 
dall’attività di cross selling nei 
confronti dei nuovi clienti sia di 
ampliare l’offerta a piattaforme 
di servizi informativi completi 
per i software di gestione hr del 
settore sanitario, ottimizzando i 
processi con risparmi sui costi 
e maggior livello di servizio 

offerto ai cittadini». 
Il perfezionamento 
dell’acquisizione è 
subordinato all’av-
veramento di talune 
condizioni sospensive 
e avverrà prevedibil-
mente entro luglio per 
un corrispettivo di 13 
milioni (soggetto a 
possibili aggiustamen-
ti, ma esclusivamente 
in riduzione).

L’intenzione di Gpi è quella di 
versare il corrispettivo ricor-
rendo ai mezzi propri, pur non 
escludendo quello a linee ban-
carie, in corso di strutturazione. 
Il gruppo trentino provvederà 
in ogni caso a dare «tempestiva 
comunicazione al pubblico del 
closing dell’operazione». Indi-
cativamente nel 2016 il ramo 
di azienda SI ha conseguito un 
fatturato consolidato di circa 
8,6 milioni di euro e un ebitda 
adjusted di circa 2,5 milioni. 
La posizione finanziaria netta 
determinata provvisoriamente 
al 30 aprile è di circa 2,4 milio-
ni e sarà verificata al closing, 
così come il mantenimento di 
un capitale circolante netto 
di circa 1,7 milioni. L’accor-
do prevede il mantenimento 
in società del management, 
considerato strategico e pro-
pedeutico ai piani di crescita e 
sviluppo che Gpi si prefigge in 
questo specifico settore.

Il gruppo Gpi ha chiuso il 
2016 con un fatturato con-
solidato di 136,2 milioni, 
ebitda di 20,1 milioni (14,8% 
del fatturato) e 6,5 milioni 
di utile netto. Nel primo tri-
mestre 2017, caratterizzato 
da una stagionalità dei ricavi 
meno favorevole rispetto al 
resto dell’anno, i ricavi sono 
ammontati a 39,1 milioni. In 
borsa ieri l’azione ha chiuso 
a 11,6 euro (+0,4%) per una 
capitalizzazione di circa 175 
milioni. La società ha in pro-
gramma un passaggio al mer-
cato Mta nel corso del 2018. 
(riproduzione riservata)

LA SOCIETÀ OPERA NEI SERVIZI IT APPLICATI ALLA GESTIONE DI SANITÀ E RISORSE UMANE 

Gpi compra Sigma Informatica
Closing previsto entro luglio per un corrispettivo di 13 milioni, per i quali il gruppo trentino 
potrebbe ricorrere a mezzi propri. L’anno scorso l’azienda acquisita ha fatturato 8,6 milioni

Tps, società attiva nei servizi tecnici e di ingegneria in campo 
aeronautico, quotata sull’Aim, dopo la recente acquisizione di 

Icb nel settore dell’avionica ha rilevato anche il 70% di Stemar 
consulting, che opera nel cost engineering, ovvero nelle attività 
di reverse engineering e analisi degli aspetti progettuali e realiz-
zativi che mirano a ridurre il costo di un componente, sistema o 
prodotto. La quota di Stemar sarà pagata 700 mila euro, metà al 
trasferimento e l’altra metà sei mesi dopo. Previsto un earn out 
di 65 mila euro annui legato a target di fatturato nel prossimo 
triennio. Stemar sarà amministrata da un cda composto da cinque 
membri, tre nominati da Tps e due dagli attuali due soci, che 
resteranno azionisti entrambi con una quota paritetica del 15%. 
Stemar ha registrato nel 2016 un fatturato di 1,54 milioni, ebitda 
margin del 27% e pfn negativa per 200 mila euro.

Tps prosegue lo shopping con Stemar

MailUp, società di marketing technology, ha acquisito Mail-
Cult, competitor di Bee, startup americana con sede in Si-

licon Valley e che fa capo a MailUp. L’operazione non ha un 
impatto finanziario significativo su MailUp ma permette a Bee di 
accelerare la crescita tramite un’iniezione di talento e competenze 
specifiche nel mercato degli strumenti di creazione di email e 
landing page, grazie all’assunzione dei tre fondatori di MailCult. 
Lanciato come progetto sperimentale nell’autunno 2014, Bee è 
organizzata secondo il modello della dual company - team di 
business negli Usa, team tecnologico in Italia - e ha sviluppato 
un editor per la creazione di email e landing page. Attualmente, 
tramite la pubblicazione del prodotto gratuito Bee Free, ha attirato 
oltre 1,5 milioni di visitatori e 1.200 clienti paganti in 175 paesi, 
con una crescita del fatturato del 10% mese su mese.

MailUp rileva l’americana MailCult

di Marco Fusi
MF-DowJones

Simone Strocchi, presidente 
di Aispac e managing part-

ner di Electa, auspica in futuro 
una sorta di collaborazione tra i 
fondi Pir e le Spac per aumenta-
re ulteriormente la già crescente 
liquidità da indirizzare verso le 
Pmi, soprattutto nei confronti 
di quelle in fase di pre-quota-
zione. Strocchi, oltre a essere il 
presidente dell’associazione dei 
promotori delle Spac, è pionie-
re di questi strumenti in Italia. 
«I Pir», dice Strocchi, «stanno incrementando i capitali che con 
estrema difficoltà arrivavano sulle pmi. Abbiamo visto tutti che 
sui mercati la liquidità sta arrivando. Certo, va detto che i Pir, viste 
le regole, al massimo portano il 21% della raccolta del fondo alle 
Pmi. Bisogna però stare attenti che alcuni gestori non mettano 
vincoli ulteriori a questo 21%. Molto, quindi, dipenderà anche 
dalle regole interne che i fondi Pir intendono mettere. In questo 
contesto, prosegue inoltre Strocchi, «i fondi Pir sono gestiti da 
persone che hanno sì una grande esperienza di small/mid cap, ma 
che forse sono in grado di cogliere solo le opportunità già presenti 
sul mercato. Questo porta i Pir ad avere un panorama di possi-
bili investimenti piuttosto ristretto, poco più di 270 società». Per 
Strocchi, quindi, sono proprio le Spac e le prebooking company 
lo strumento che potrebbe consentire ai Pir di indirizzarsi verso 
le società non ancora quotate: «Le Spac sembrano fatte apposta 
per consentire anche ai fondi Pir di andare a cogliere opportunità 
in fase di pre-quotazione e quindi sul mercato primario facendo sì 
che la liquidità non vada solo sul secondario. Magari in futuro si 
definiranno anche vere e proprie forme di collaborazione struttu-
rate anche perché le Spac e prebooking company si stanno sempre 
più istituzionalizzando». Il nostro Paese, spesso indietro sul fronte 
finanziario rispetto al resto d’Europa, è invece all’avanguardia sul 
tema della Spac. «Tra il 2007 al 2013 in Europa hanno visto la 
luce 19 Spac», ricorda Strocchi. «Solo in Italia dal 2013 ne sono 
nate ben 13, di cui buona parte negli ultimi anni. Le Spac stanno 
conoscendo una diffusione che lascia presagire che saranno un 
player dominante». (riproduzione riservata)

Strocchi: intesa Pir-Spac 
per portare pmi in borsa

di Manuel Follis

Aumentano le aziende definite eccellenti a livello nazionale, 
passate da 448 nel 2016 a 522 nel 2017 (+16%). Il dato è 

emerso ieri nel corso della presentazione della nona edizione 
dell’Osservatorio Pmi, ideato e curato da Global Strategy, so-
cietà di consulenza strategica e finanziaria fondata e guidata 
da Antonella Negri-Clementi. Tra i principali trend emersi nel 
2017 c’è la ripresa del Nordest, da cui proviene il 34% delle 
aziende eccellenti, con numeri in crescita in Veneto, Emilia-
Romagna, Puglia e Abruzzo. Proprio in merito al Sud, aumenta 
la penetrazione delle eccellenti e passa all’8,2% contro una 
media del 7%. Altro fattore importante riguarda i settori, visto 
che il food&beverage supera la meccanica e diventa «il settore 
eccellente». In aumento anche le assunzioni, che nelle aziende 
identificate da Global Strategy hanno creato 16.000 posti di 
lavoro in cinque anni. Le chiavi del successo e delle crescita 
si confermano innovazione 4.0, internazionalizzazione, inve-
stimenti e il presidio di nicchie di mercato.
Ma cosa si intende per aziende eccellenti? Da nove anni l’Os-
servatorio Pmi (costruito sulla base di un modello proprietario 
attraverso cui Global Strategy seleziona autonomamente le 
aziende) analizza i bilanci e i dati di oltre 40 mila imprese 
italiane manifatturiere e di servizi, focalizzandosi sulle circa 
7.500 aziende che registrano un valore della produzione tra 
20 e 250 milioni: partendo da questo universo di riferimen-
to vengono selezionate quelle che, negli ultimi cinque anni, 
hanno superato la media di settore in oltre 10 rigidi parametri 
economico-finanziari e patrimoniali. Come detto, i dati del 
2017 confermano la grande ripresa delle aziende del Nordest 
con 177 eccellenti (il 34% del totale) e un tasso di penetra-
zione del 7,6%. Nonostante le eccellenti siano collocate per 
la maggior parte nel Nord Italia, le 61 società del Sud e delle 
isole (12% del totale) hanno fatto registrare un’ottima perfor-
mance con una percentuale di penetrazione dell’8,2% quindi 
superiore alla media nazionale del 7%. Il comparto alimentari 
e bevande, con una percentuale del 16% di aziende eccellenti 
sul totale, è quello più rappresentato e ha guadagnato ben tre 
posizioni rispetto all’edizione 2016; seguono la meccanica al 
15% e i prodotti in metallo al 12%. Interessante il fatto che 
le imprese attive nei settori dell’edilizia e delle costruzioni 
abbiano ripreso a crescere e a recuperare il terreno che è stato 
perduto negli scorsi anni. (riproduzione riservata)

Crescono le eccellenze
 E si risolleva il Nordest

Simone Strocchi

Fausto 
Manzana

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/gpi
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LAPROCEDURA. Pubblicatoilbandoper lacessionedegliasset nell’ambitodel concordatopreventivodella società

Bozzoli,beniinvenditaper6,915mln
Perl’immobile servono
almeno3,4 milionidieuro
Leofferte entrole 12
delprossimo25luglio

L’ACCORDO.Presentatalasinergia tra l’istituto dicredito conquartiergenerale aBrescia eil Fondo Europeo pergli Investimenti: èil primo inassoluto in provincia

Valsabbina-Fei,intesa(inedita)perlePmi
Unnuovoplafonddelvaloredi50milionidieuro
asupportodegli investimentidiaziendeinnovative
BarbierieFornari:«Altra iniziativaper il territorio»

SENZALIMITI.Per lasrl diTravagliato stabilimento aParmae obiettivosulPaeseasiatico perun’altrafiliale all’estero

AntaresVisioncorre, investeepuntasull’India
NellasedediBorsa Italiana
è stata insignita del Premio
dell’OsservatorioPmi
diGlobal Strategy

«Indiecigiorni hannotrovato i
soldiper Alitaliaein dueanni
nonsisono trovati quelli peril
sostegnoal sistema delle
associazionidegli allevatori
italianichehagarantito qualità
esicurezzaaiconsumatori, la
crescitadelleaziende
zootecnicheeil lavorodi oltre
tremilapersone con famiglia.
Misembrail segnalechein
questoPaesequalcosa nonva
peril verso giusto».Così Ettore
Prandini,vicepresidente
nazionaledi Coldiretti, leader di
ColdirettiLombardiaeBrescia,
commentailprospettato taglio

deifondi statali(da 22,5a 7
milionidieuro)chegarantivano il
sistemadei controllinelle stalle
italiane.«Indue annidiconfronto
sulproblema deifinanziamenti
nonsiè riuscitia trovareuna
soluzioneper tutelareun
interesse,chenonèsolodel
settorezootecnico- continua
Prandini-:ora ciaspettiamo dal
ministerorisposte concrete per
superarequestasituazione che
rischiadimettereinginocchio una
parteimportante delcomparto
zootecnicoitaliano».

Sullavicenda ildirettore
generaledelConsorzioGrana

Padanoevidenzia che«ilrilevante
taglioprevisto,oltrea creare serie
problematicheoccupazionali nel
comparto,comprometterebbe la
zootecnicaitalianae, di
conseguenza,ancheil sistema
lattierocaseario,con una ricaduta
drasticasul miglioramento
qualitativodasempre perseguito
avantaggiodel made inItaly, in
particolaredeiprodottia
denominazionediorigine».

POSIZIONEunpo’ diversa per
LuigiBarbieri, leader dellaSezione
lattediConfagricoltura nazionale
evicepresidentedi
ConfagricolturaBrescia.
«Purtroppo-dice- nonviene
emananataunalegge,richiesta da
noie dall’Antitrust,per
liberalizzareil sistema etogliereil
monopoliodeiLibri genealogiciad
Aia.Oramoltiallevatoriusciranno
dalsistema».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Stefano Martinelli

La corsa della Antares Vision
srl di Travagliato continua.
La società specializzata in tec-
nologie di ispezione visiva, so-
luzioni di tracciatura e nella
gestione degli smart data per
l'industria farmaceutica, ar-

chivia il 2016 con una cresci-
ta ancora da record, dopo un
2015 chiuso con ricavi oltre i
45 milioni di euro.

«Non abbiamo ancora ap-
provato il consolidato, ma
possiamo già dire che, lo scor-
so esercizio, il fatturato è sali-
to del 30% - annuncia Emi-
dio Zorzella, presidente e con-
sigliere delegato, nonché fon-
datore della Antares Vision
con Massimo Bonardi (è an-
che consigliere delegato) -.
Siamo migliorati decisamen-
te anche sotto il profilo della

marginalità e, dai segnali po-
sitivi che emergono nel 2017,
possiamo dire che l’anno in
corso si chiuderà con ottime
performance».

Ma le novità non finiscono
qui. «Entro fine dicembre sa-
rà pronto un nuovo stabili-
mento di tremila metri qua-
drati a Parma, dove tre anni
fa abbiamo rilevato una socie-
tà che si occupa di sistemi di
ispezione sul farmaco - spie-
ga il presidente -. L’investi-
mento è di 1,6 milioni di eu-
ro». L’obiettivo della Antares

Vision, però, è rivolto anche
fuori dai confini (è già presen-
te con proprie sedi in Fran-
cia, Germania, Stati Uniti,
Brasile e Corea del Sud), «vi-
sto che stiamo ragionando
sulla possibilità di aprire una
filiale in India», anticipa Zor-
zella. Molto sarà deciso nel
business plan quinquennale,
al momento in fase di svilup-
po, ma di certo le prospettive
per il futuro sono all’insegna
dell’ottiumismo. Anche alla
luce del riacquisto, a fine
maggio, operato dai due fon-
datori, delle quote (21,1%) de-
tenute dal Fondo Italiano
d’Investimento, la salita ver-
so l’alto dell'azienda (circa

350 dipendenti) sembra non
conoscere ostacoli.

Un andamento che, in Ita-
lia, l’ha resa un esempio da
seguire e celebrare, come te-
stimonia il nuovo riconosci-
mento ricevuto ieri. «Consi-
derato il trend di crescita de-
gli ultimi cinque anni», spie-
ga Zorzella, la Antares Vision
è stata premiata a Milano,
nella sede di Borsa Italiana,
dall’Osservatorio Pmi ideato
dalla società di consulenza
strategica e finanziaria Glo-
bal Strategy: è il risultato
dell’analisi dei bilanci storici
di circa quarantamila Pmi a
livello nazionale.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

IlCda diA2A, supropostadel
Comitatoper laremunerazione
ele nomineecon ilparere
favorevoledel Collegio
sindacale,hadeliberatoin
meritoagli emolumenti delle
figureapicali; inoltre, ha
attribuitoall’amministratore
delegato,ValerioCamerano,
ancheil ruoloele funzionidi
direttoregenerale.

PERILPRESIDENTEGiovanni
Valottièstato deliberatoun
compensoannuo lordodi250
milaeuro (oltreagli oneridi
lordizzazionestimati in12.745
euro),senza alcuna
componentevariabile. Il vice
presidenteavràun compenso
lordoannuodi40 milaeuro
senzacomponente variabile,
mentrequellodiCamerano
saràpari a 120mila euro perla
partefissae80mila euro per
quellavariabile. Infine il
direttoregeneraleavrà una
retribuzionelordadi500 mila
eurol’anno eunavariabile,
legataal raggiungimento di
obiettiviprevisti dal piano
incentivi,finoadun valore
massimodi200 mila euro. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

A2A,definiti
glistipendi
Cameranodg

Beni in vendita per 6,915 mi-
lioni di euro: sono quelli pre-
visti nel bando pubblicato
nell’ambito del concordato
preventivo (giudice delegato
Vincenza Agnese; commissa-
rio giudiziale Gianpaolo Ma-
gnini; l’adunanza dei credito
è fissata alle 9,30 del 19 set-
tembre) aperto per la Bozzoli
srl (già in liquidazione): è
l’azienda di Marcheno finita
al centro dell’attenzione,
dall’8 ottobre 2015, dopo la
scomparsa dell’imprenditore
Mario Bozzoli uno dei titola-
ri della società. I 13 dipenden-
ti rimasti in carico alla srl so-
no già stati tutti licenziati.

Gli asset sono divisi in quat-

tro lotti: compendio immobi-
liare con forni (prezzo base
3,6 mln), pani in alluminio e
altri metalli (2,6 mln), altro
immobile (750 mila euro),
impianti e attrezzature (200
mila). Le offerte vanno depo-
sitate entro le 12 del 25 lu-
glio; il giorno dopo l’apertura
delle buste alle 10. Per i chiro-
grafari viene prospettato un
pagamento al 40%.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Confartigianato Imprese Bre-
scia e Lombardia Orientale,
presieduta da Eugenio Mas-
setti (leader anche di Confar-
tigianato Lombardia) infor-
ma che sono riaperti i termi-
ni per l’adesione «all'unico
fondo italiano di assistenza
integrativa» rivolto ai dipen-
denti e titolari delle aziende
artigiane.

Si tratta di «San.Arti.», co-
stituito dai principali sinda-
cati e dalle associazioni dato-
riali del settore. È attivo dal
2013 per garantire servizi sa-
nitari integrativi attraverso il
rimborso totale dei ticket e,
in percentuale, per le visite

specialistiche, l'alta diagno-
stica, gli interventi chirurgi-
ci, la prevenzione cardiologi-
ca ed oncologica, le prestazio-
ni odontoiatriche e quanto
previsto dal nomenclatore sa-
nitario del fondo. L'iscrizio-
ne per i lavoratori è gratuita e
automatica con i versamenti
dei contributi. Per i benefici
nel 2018 bisogna aderire en-
tro il 15 dicembre.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

ILFONDO.Prestazioniintegrative perartigiani

«San.Arti.»,riaperti
iterminiperl’adesione
Peri benefici nel2018
l’iscrizionevafatta
entroil 15dicembre
È gratuitaperi lavoratori«Sistemaallevatori, itagli

stannoazzerandoi fondi»

Un accordo - «inedito per il
territorio bresciano», come
sottolineato dai firmatari -
per garantire un nuovo sup-
porto alle imprese con un oc-
chio di riguardo al futuro.

UN’INTESAche vede come pro-
tagoniste Banca Valsabbina
(assistita da Fisg-Gruppo
Banca Finint) e il Fondo Eu-
ropeo per gli Investimenti:
consente di mettere a disposi-
zione delle aziende innovati-
ve un plafond di 50 milioni di
euro di finanziamenti, eroga-
bili nei prossimi due anni, ga-
rantiti dal 50% dal «Fei»
(della Banca europea per gli
investimenti). Si inserisce
nell’ambito del programma
per la ricerca dell’Ue «Hori-
zon 2020» ed è parte dell’ini-
ziativa «InnovFin - Eu finan-
ce for innovators», finanzia-
to dalla Commissione euro-
pea. L’obiettivo, come spiega-
to durante la presentazione,
è di fornire un sostegno al tes-
suto economico locale con la
concessione di una garanzia,
da parte del «Fei», sui presti-
ti destinati ad attività, con-
centrate nell’ambito indivi-
duato, messe in atto da parte
di piccole e medie imprese e
small-mid cap (con meno di
500 addetti): la percentuale

di copertura fissa è pari al
50% del debito residuo, tem-
po per tempo in essere, inol-
tre è prevista una commissio-
ne di garanzia pari a 50 punti
base per le Pmi e di 80 punti
base per le realtà a media ca-
pitalizzazione. L’importo mi-
nimo è di 100 mila euro.

«BANCA Valsabbina compie
un passo importante, inve-
stendo su un nuovo rapporto
e sfruttando uno strumento
decisamente flessibile e scar-
samente impegnativo dal
punto di vista burocratico»,
ha sottolineato Pier Luigi Gi-
libert, amministratore dele-
gato del «Fei» (poi impegna-
to in università per possibili
impegni sul fronte start-up),
in occasione della firma
dell’accordo con Renato Bar-
bieri e Tonino Fornari, rispet-
tivamente, presidente e diret-
tore generale di Banca Val-
sabbina; con loro, nella sede
centrale di Brescia della po-
polare, tra gli altri, anche il
vice direttore generale di Val-
sabbina, Marco Bonetti, e il
responsabile della Divisione
Business, Paolo Gesa. «L’ini-
ziativa si inserisce perfetta-
mente nella strategia di Ban-
ca Valsabbina - ha detto il
presidente Fornari -, attiva-

mente impegnata a supporto
del territorio. Inoltre, ci offre
la possibilità di instaurare
nuovi rapporti con la cliente-
la. Vogliamo cogliere al mas-
simo l’opportunità e dimezza-
re i tempi previsti». Per il di-
rettore generale, Tonino For-
nari, la firma dell’intesa «è
un duplice motivo di orgo-
glio: ottenere fiducia da par-
te del Fei conferma la solidità
e dinamicità del nostro istitu-
to di credito. Inoltre, ci con-
sente di continuare a sostene-
re concretamente le piccole e
medie imprese, che continua-
no a essere il cuore del siste-
ma produttivo del Paese e so-
no al centro delle nostre azio-
ni di business».

IN ATTESA dei frutti del nuo-
vo impegno, Banca Valsabbi-
na può vantare nei primi 5
mesi del 2017 - come illustra-
to da Bonetti e Gesa - nuovi
prestiti erogati per 220 milio-
ni di euro (116 mln nello stes-
so periodo del 2016) e punta
l’obiettivo del mezzo miliar-
do di euro nell’intero eserci-
zio (soprattutto con riferi-
mento alle Pmi): uno sforzo
in crescita rispetto all’anno
scorso (416 mln di nuovi fi-
nanziamenti).•R.E.

© RIPRODUZIONERISERVATA

EmidioZorzella, presidentedi Antares Vision, dopola premiazione

La quotata

LaBozzoli srla Marcheno Ilpresidente EugenioMassetti

Coldiretti attacca dopo l’allarme

BRESCIAOGGI
Venerdì 23 Giugno 2017 Economia 31

.

Ven 23/06/2017 Brescia Oggi Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 3 di 6Global Strategy



BRESCIA. Tra i bresciani che
nel 2016 hanno perso o lascia-
toilpostodilavoro,unosucin-
quehaalmeno50anni.Signifi-
ca che l’anno scorso gli over
50 rimasti senza contratto (va
compreso anche chi è stato

pensionato o prepensionato)
sono stati 23mila 504 contro i
25mila 331 del 2015, con una
decrescita positiva del 7,21%.
Leareepiùcolpitedalfenome-
no sono Brescia e l’hinter-
land, dove sono rimasti senza
contratto in 7mila 158, con
una riduzione comunque del
9,3% rispetto all’anno prima.
In provincia il numero più
consistente di «cessazioni» si
conta nella zona di Orzinuovi
(23 Comuni), arrivate a 2mila
969. Segue l’area di Palazzolo

sull’Oglio con 2mila 916. La ri-
duzione di cessazioni di con-
tratti più consistente rispetto
all’anno precedente invece si
èavutanellazonadiLeno,sce-
si da 2mila 164 a 1.862.

L’indagine. I dati più recenti
che fanno il punto sull’occu-
pazione bresciana arrivano
dal Centro studi di Apindu-
stria, dove il presidente Dou-
glasSivieri, laviceMoniaLuni-
ni, il responsabile del centro
Maria Garbelli, e la responsa-
bile delle risorse umane Laura
Quaranta, hanno elaborato i
numeri messi a disposizione
dall’Agenzia regionale per
l’istruzione la formazione e il
lavoro,concentrandosiinpar-
ticolare sugli over 50.

E’ emerso che nell’ultimo
decennio Brescia ha assistito
complessivamente a un vero
«exploit» del fenomeno della

disoccupazione, passando
dai 17mila disoccupati del
2007 ai 49mila 464 del 2016,
con la punta record di 52mila
500 del 2014. Tornando agli
over 50, tema centrale del fo-
cus di Apindustria, anche nel-
la nostra provincia, compiuto
il mezzo secolo, la mancanza
di lavoro è un problema serio.
Tanto serio che rischia di di-
ventare drammatico in pro-
spettivafutura,«vistoche-co-
me ricordato dal presidente
Douglas Sivieri alla presenta-
zione di Disoccupazione e ri-
cercadilavoroaBrescia-ledif-
ficoltà del sistema stanno
prendendo consistenza ades-
so e nei prossimi anni potreb-
bero essere ben più gravi, te-
nendo conto delle rapide tra-
sformazioni produttive azien-
dali e dell’allungamento
dell’età pensionabile».

Ipiù colpiti.Lafasciadietàpiù
colpita è quella che va da 50 a
54 anni, dove nel 2016 hanno
perso il lavoro in 9mila 799.
Nel gruppo compreso tra i 55
e i 59 anni le cessazioni sono
state7mila859.Alcapitolo«at-
tivazioni» di nuovi contratti la
parte del leone spetta ancora
allacittàeaiComunidellacin-
tura, le cui imprese l’anno
scorso hanno assorbito il 27%
degliuominieil35%delledon-
ne per un totale di 5mila 550
persone su 35mila 951 assun-
tenelcapoluogo.Infattodiav-
viamenti di nuovi contratti
over 50, inprovincia la miglior
performance la fanno ancora
leaziendediOrzinuovi,arriva-
te a quota 2mila 510, seguite
da quelle di Desenzano del
Gardae deiComuni benacen-
si con 2mila 382.

Complessivamente tra Bre-
sciaeprovincianel2016leces-
sazioni di contratti sono state
118mila 529 (in calo del 6,3%
sul 2015) mentre le attivazioni
115mila 911 (in discesa del
6,2%).

Discorso cruciale per gli
over 50 è la riqualificazione.
Secondo la Lunini «a oggi le
politiche attive hanno punta-
to sull'inserimentoela forma-
zione dei giovani, molto me-
no sulla riqualificazione di chi
a 50 anni si trova senza lavoro,
con bassa qualifica e pochi
strumenti per orientarsi. Cosa
fare?Rafforzareil lavorodifor-
mazione continua». //

BRESCIA. Sono riaperti i termini
per l’iscrizione all’unico fondo
italiano di assistenza integrati-
va che si rivolge ai dipendenti e
ai titolari delle aziende artigia-
ne San.Arti. Un fondo di assi-
stenza sanitaria integrativa -
evidenziano da Confartigiana-
to Brescia - ideato per tutto il
settore dell’artigianato e costi-
tuito dai principali sindacati
dei lavoratori e dalleassociazio-
ni dell’artigianato e attivo dal
2013 per garantire a tutti gli
iscritti iservizi sanitari integrati-
vi attraverso il rimborso totale
dei ticket e in percentuale per le
visite specialistiche, l’alta dia-

gnostica, gli interventi chirurgi-
ci, la prevenzione cardiologica
ed oncologica, le prestazioni
odontoiatriche e quanto previ-
sto dal nomenclatore sanitario
del fondo.

L’iscrizione per i dipendenti
è gratuitae avviene automatica-
mentecon iversamenti deicon-
tributia carico delle aziende.Ti-
tolari, soci e collaboratori delle
aziende artigiane, nonché i fa-
miliari dei dipendenti e dei tito-
lari, soci e collaboratori, posso-
noinvecesottoscrivere l’adesio-
nevolontaria a San.Arti.versan-
do una quota annuale. «Il fon-
do rappresenta un welfare inte-
grativo con prestazioni innova-
tive» commenta il presidente di
Confartigianato Brescia Euge-
nio Massetti. //

Alvertice. Il presidente Douglas Sivieri con la

vicepresidente Monia Lunini

Tra i bresciani che hanno
perso l’impiego nel 2016
1 su 5 ha più di 50 anni
Sivieri: serve riqualificare

Antares Vision: nuovo
premio«Eccellenza»

Confartigianato

OSPITALETTO. È positivo il 2016
di Ferrosider. L’azienda side-
rurgica di Ospitaletto, control-
lata dalla finanziaria Cofil
(Compagnia finanziaria lom-
barda)hainfatti chiusol’eserci-
zio con un utile di bilancio.

Dal punto di vista industria-
le, Ferrosider ha proseguito la
politica di diversificazione ini-
ziata da alcuni esercizi, politica
che «ha consentito - riporta la
Relazione sulla gestione - di
mantenere i volumi di vendita

(incremento del 3,20% sul
quantitativovenduto)». Ciono-
nostante, il fatturato della so-
cietà bresciana si è ridotto ri-
spetto al 2015, con le vendite
che sonoscese da 122,8 milioni
di euro a 116,8 milioni di euro
(-4,8%), riduzione «dovuta
esclusivamentealcalo deiprez-
zi». Dal punto di vista geografi-
co, il 57,7% del giro d’affari è
stato realizzato in Italia ed il
42,3% all’estero. Il valore della
produzione, invece, è stato pa-
ria 120milioni dieuro, conuna
crescita del 3,4% rispetto
all’esercizio precedente.

Nel dettaglio. Sul versante dei
costi, laspesa principaleèquel-
la per le materie
prime, per le quali
Ferrosider ha spe-
so 93,8 milioni di
euro(-3,2%),men-
tre i costi per i ser-
vizi sono saliti a
15,3 milioni
(+12,2%), quelli
per il personale a
7milioni (+10,3%) egli ammor-
tamenti a 2,8 milioni di euro
(+11,4%).

Il totale deicostidi produzio-
ne è di 119 milioni (+4,1%), per

una differenza tra valore e costi
di produzione di 994.418 euro
(-47,2%). La gestione finanzia-
ria incide nei conti di Ferrosi-
der per 332.638 euro (l’anno
precedente fu positiva per
299.373 euro), mentre le rettifi-
che di valore delle attività edel-
le passività finanziarie costano
quasi 200mila euro all’azien-
da, facendo scendere il risulta-
toanteimpostea462.838el’uti-
le netto a 231.972 euro
(-65,7%).

Le previsioni. «L’esercizio tra-
scorso deve intendersi sostan-
zialmente positivo» ha com-
mentato il presidente di Ferro-
sider,MauroStefana(Presiden-

te e Consigliere de-
legato),chenelcon-
siglio di ammini-
strazione della so-
cietà siede a fianco
di Quinto Stefana
(vicepresidente e
consigliere delega-
to), Brunella Bru-
schi,VeronicaStefa-

na, Giulio Stefana e Federica
Stefana. Per il 2017 «le prospet-
tivesonomoderatamenteposi-
tive». //

STEFANO FERRARI

A PIAZZA AFFARI

La società sconta
una riduzione
del monte ricavi
dovuta al calo
dei prezzi
L’export vale
il 42,3%

Il dramma over 50:
chi è disoccupato
non trova lavoro

Apindustria

Flavio Archetti

infogdbFONTE: Centro studi Apindustria Brescia

OVER 50 A BRESCIA: I CONTRATTI CESSATI
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Orzinuovi Leno

Desenzano
d. Garda

MILANO. Un nuovo riconoscimento per Antares Vision, la
società di Travagliato leader nelle tecnologie di ispezione
visiva e soluzioni di tracciatura per la sicurezza dei farmaci.

Il presidente della società, Emidio Zorzella, ha ritirato il premio «Pmi
Eccellente» per la crescita degli ultimi a 5 anni, presso Borsa Italiana
nell’ambito della presentazione della rapporto annuale Osservatorio
Pmi, curato da Global Strategy.

«San.Arti. è una forma
di welfare innovativo»

Ferrosider, nel 2016
la diversificazione
sostiene il fatturato

I prodotti.Una billetta

Siderurgia

L’azienda chiude
l’anno «in positivo»
con un utile
di 231mila euro
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Pmi:	aumentano	le	eccellenti	e	creano	occupazione	
Osservatorio	pmi	2017,	in	5	anni	creati	16mila	posti	(+30%)		
22	Giugno	,	17	:	40	(ANSA)	-	MILANO,	22	GIU	-	Cresce	l'occupazione	nelle	pmi	italiane	eccellenti,	che	in	5	
anni	hanno	incrementato	i	loro	organici	del	30%	creando	16.000	posti	di	lavoro	e	l'80%	prevede	di	
assumere	ancora	nei	prossimi	tre	anni.	E'	quanto	emerge	dall'Osservatorio	pmi	2017	di	Global	Strategy,	
che	per	il	2016	ha	individuato	522	imprese	eccellenti,	il	16%	in	più	rispetto	alle	448	dell'edizione	dello	
scorso	anno.	"Dove	ci	sono	investimenti,	innovazione	e	internazionalizzazione,	c'è	crescita,	non	solo	per	
l'azienda,	ma	anche	per	il	territorio,	l'indotto	e	il	sistema	Paese",	sottolinea	la	fondatrice	di	Global	
Strategy,	Antonella	Negri-Clementi,	durante	la	presentazione	dell'Osservatorio	che	su	un	database	di	
40.000	imprese	si	focalizza	su	7.500	selezionando	le	più	eccellenti.	Si	tratta	di	imprese	principalmente	a	
controllo	familiare	che	negli	ultimi	3	anni	hanno	aumentato	il	livello	di	investimenti	e	che	destinano	il	
4%	del	fatturato	a	ricerca	e	sviluppo.	Inoltre	per	il	25%	di	loro	la	quota	di	export	supera	il	75%.	A	livello	
geografico,	si	conferma	la	ripresa	del	Nord-Est	con	177	eccellenze	(34%	del	totale)	ed	emerge	un	Sud	
sempre	più	presente,	anche	se	solo	con	61	imprese,	con	ottime	performance.	Il	settore	più	eccellente	è	
l'alimentare	(16%	di	pmi	sul	totale)	che	batte	la	meccanica	(15%)	e	i	prodotti	di	metallo	(12%).	Recupera	
terreno	l'edilizia,passando	da	una	penetrazione	del	2,9%	al	6,3%.(ANSA).	Y82-RS	
		
Industria	4.0:pmi	non	vedono	effetti	negativi	su	occupazione	
Osservatorio	di	Global	Strategy,	visti	benefici	su	produzione		
22	Giugno	,	18	:	38	(ANSA)	-	MILANO,	22	GIU	-	Industria	4.0	è	percepita	dagli	imprenditori	delle	aziende	
di	piccole	e	medie	dimensioni	come	"una	grossa	opportunità	che	può	aumentare	il	vantaggio	
competitivo	in	Italia,	ma	soprattutto	all'estero,	e	non	avrà	un	impatto	negativo	sull'occupazione".	È	
quanto	emerge	dall'Osservatorio	pmi	2017	di	Global	Strategy,	presentato	in	Borsa	Italiana,	che	ha	
individuato	522	pmi	"eccellenti"	in	Italia	nel	2016.	I	principali	benefici	di	Industria	4.0	ricadranno	
principalmente	sulla	produzione	più	che	sulla	revisione	dei	modelli	di	business.	In	particolare	
riguarderanno	l'aumento	della	produttività	(64%	intervistati),	la	riduzione	dei	costi	di	produzione	(43%),	
il	miglioramento	della	qualità	del	prodotto	(36%).	Solo	il	28%	degli	imprenditori	vede	effetti	
sull'ottimizzazione	del	modello	di	business,	il	25%	nella	customizzazione	e	il	23%	nella	riduzione	del	time	
to	market.	Sul	fronte	delle	risorse	umane,	per	il	17%	degli	intervistati	si	ridurrà	il	numero	di	occupati	a	
livello	macroeconomico	e	solo	per	il	2%	nelle	loro	aziende	eccellenti.	Più	che	altro	gli	imprenditori	
prevedono	impatti	sui	processi	organizzativi	interni	che	dovranno	essere	gestiti	con	risorse	sempre	più	
complete	e	con	maggiori	responsabilità.(ANSA).	Y82	
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IMPRESE:	OSSERVATORIO	PMI	2017,	AUMENTANO	LE	AZIENDE	ECCELLENTI	IN	ITALIA	
(Il	Sole	24	Ore	Radiocor	Plus)	-	Milano,	22	giu	-	Aumentano	le	aziende	eccellenti	a	livello	nazionale:	522	
nell'edizione	2017	contro	le	448	dell'Osservatorio	2016	(+16%)	con	in	crescita	Veneto,	Emilia-Romagna,	
Puglia	e	Abruzzo.	Negli	ultimi	cinque	anni,	l'occupazione	nelle	Pmi	eccellenti	e'	balzata	del	30%.	Sono	stati	
presentati	oggi,	presso	Palazzo	Mezzanotte	a	Milano,	i	dati	della	nona	edizione	del	rapporto	annuale	
Osservatorio	Pmi,	ideato	e	curato	da	Global	Strategy	-	societa'	di	consulenza	strategica	e	finanziaria	fondata	
e	guidata	da	Antonella	Negri-Clementi	-	nel	corso	di	un	convegno	dal	titolo	'Eccellenze	4.0:	tecnologia	e	
organizzazione	al	servizio	del	talento',	realizzato	in	collaborazione	con	Borsa	Italiana,	Elite,	Gi	Group,	e	con	
il	contributo	di	Bureau	Van	Dijk,	N-C	Art	Advisory,	Nedcommunity	e	Negri-Clementi	Studio	Legale	Associato	
Dai	dati	emerge	anche	una	forte	ripresa	del	Nord-Est	(34%	sul	totale)	e	penetrazione	delle	Eccellenti	al	Sud	
all'8,2%	contro	una	media	del	7%.	Il	food&beverage	supera	la	meccanica	e	diventa	'il	settore	eccellente'	
mentre	aumentano	le	assunzioni,	nelle	aziende	"eccellenti"	creati	16mila	posti	di	lavoro	in	cinque	anni.	
Innovazione	4.0,	internazionalizzazione,	investimenti	e	nicchie	di	mercato	si	confermano	i	segreti	del	
successo.	
com-che	
(RADIOCOR)	22-06-17	19:35:46	(0578)	5	NNNN	
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